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I tiflocibini (Hemiptera: Cicadellidae)
associati alla vite e i loro parassitoidi oofagi
(Hymenoptera: Mymaridae)

Corrado Cara' & Valeria Trivellone2

1 Via Peschiera 28b, 6982 Agno, Svizzera
2 Istituto Federale di Ricerca WSL, Biodiversità e Biologia del la Conservazione,

Zürcherstrasse 111, 8903 Birmensdorf, Svizzera

va leria. trivellone @gma il. com

Riassunto: In Svizzera, le principali specie di tiflocibini (Hemiptera: Cicadellidae) legate alia vitesono Empoasca
vitis (cicalina verde) e Zygina rhamni (cicalina gialla). II ruolo dei parassitoidi oofagi (Hymenoptera: Mymaridae)
del la cicalina verde a Sud del le Alpi del la Svizzera è stato studiato a fine anni ottanta da Cerutti e collaboratori

(1988; 1989; 1990). Cli obiettivi di questo lavoro sono: i) definire le specie di tiflocibini e dei loro parassitoidi
nei vigneti ticinesi; ii) valutare presenza e consistenza del le popolazioni di specie legate alla vite, a liveilo
regionale e locale; iii) effettuare un confronto con i risultati del le indagini precedentemente effettuate nel Cantone
Ticino. Nel 2011 è stato effettuato un campionamento del la artropodofauna in 48 vigneti. Sono stati identificati
7'784 individui di tiflocibini, appartenenti a 26 specie: di cui 2 strettamente ampelofaghe (E. vitis e Z. rhamni),
1 specie con carattere ampelofilo (Empoasca. pteridis), e 24 vagranti o comunque legate alle coperture vegetali
dei vigneti. Tra i tiflocibini strettamente ampelofagi E. vitis (79.6%) domina su Z. rhamni (20.4%) in quasi tutte le

località. In totale sono stati catturati 1 '680 parassitoidi appartenenti al genere Anagrus gruppo atomus (67.9%) e

Stethynium triclavatum (32.1 %). Nei vigneti ticinesi è stata confermata la presenza del le due specie di Anagrus:
atomus e parvus. Rispetto agli studi effettuati più di un ventennio fa, e sulla base di un confronto puntuale, con

questo studio evidenziamo una contrazione del le popolazioni di E. vitis, laddove le popolazioni di Anagrus
restano invariate. Inoltre, la cicalina verde, la cicalina gial la e i parassitoidi del genere Anagrus sono stati osser-

vati in vigneto un mese prima di quanta segnalato in letteratura. Tali ritrovamenti offrono spunti interessanti per
I'approfondimento del la biologia di queste specie che possono mostrare comportamenti differenti a liveilo locale.

Parole chiave: antagonisti naturali, Cantone Ticino, cicaline, mimaridi, vigneto.

Typhlocybinae (Hemiptera: Cicadellidae) associated to grapevine and their egg parasitoids (Hymenoptera:

Mymaridae)

Abstract: In Switzerland, the most important species of ampelophagous leafhopper (Hemiptera, Cicadomorpha,
Cicadellidae) are Empoasca vitis (green leafhopper) and Zygina rhamni (yellow leafhopper). The relationship
between green leafhopper and their parasitoids (Hymenoptera: Mymaridae) was studied in the late eighties by
Cerutti and colleagues in southern Switzerland. The objectives of this contribution are: i) to define ampelophagous

leafhoppers species and their parasitoids in the vineyards in the Canton Tessin; ii) to evaluate population
size of typhlocybinae strictly associated to grapevine, at a regional and local scale; iii) to compare the results of
this investigation after more than twenty years to the last study in Tessin. In 2011 arthropods were sampled in 48

vineyards. As a total, 7'784 leafhoppers were identified, belonging to 26 species: 2 ampelophagous (E vitis and

Z rhamni), one ampelophilous species (Empoasca pteridis), and 24 vagrants or more related to ground cover
vegetation in vineyards. In almost all vineyards, E. vitis (79.6%) was the dominant species followed by Z. rhamni
(20.4%). In total, 1'680 parasitoids of the genus Anagrus atomus group (67.9%) and Stethynium triclavatum
(32.1 %) were captured. In vineyards in Tessin, the presence of two species of genus Anagrus: atomus e parvus,
have been confirmed. Comparing the studies carried out over twenty years, in this investigation we highlighted
a decline in populations densities of E. vitis, whereas population densities of Anagrus did not change. The green
leafhopper, yellow leafhopper and Anagrus were observed in the vineyard a month earlier than reported in the

literature. These findings offer a number of interesting hypotheses for further studies on the biology and ethology
of these specie that might differ depending on the location.

Keywords: Canton Tessin, fairyfly, leafhoppers, natural enemies, vineyard.

INTRODUZIONE

I tiflocibini sono una sottofamiglia di insetti
appartenenti al raggruppamento degli Emitte-
ri (Cicadomorpha, Cicadellidae). II loro nome
comune, cicaline, ricorda quello del le più co-

nosciute cicale che, pur essendo raggruppate
nello stesso ordine, gli Hemiptera, differiscono
dalle prime per avere una taglia fino a 10 volte

maggiore. Ai tiflocibini appartengono pure
alcune specie di cicaline cosiddette ampelofaghe

(vedi figura 1 per un esempio), ovvero
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Fig. 1 - Esempio di tiflocibi-

no ampelofago, E. vitis (Gö-

the) adulto su foglia di vite

(foto: Valeria Trivellone).

strettamente legate alla vite, in grado di causa-
re danni di tipo diretto. Le specie più comune-
mente diffuse nei vigneti dell'area paleartica e

neartica appartengono ai generi: Erytroneura,
Arboridia e Zygina (tribu degli eritroneurini),
Empoasca, Jacobiasca e Austroasca (tribù degli

empoascini) (Olivier et ai, 2012). Essendo
insetti fitofagi (erbivori) ad apparato boccale
pungente-succiante, come tali sono in grado
di perforare le pareti cellulari del la pianta per
suggerne rispettivamente il contenuto citopla-
smatico del le cellule del mesofillo, nel caso
degli eritroneurini, e la linfa elaborata dei vasi
floematici, nel caso degli empoascini. Dal

punto di vista sintomatologico, il danno cau-
sato dagli eritroneurini si manifesta con la ti-
pica punteggiatura bianca a carico del le foglie
attaccate che, nei casi pi ù gravi, puö essere
estesa ad ampie porzioni del lembo fogliare
e portare a disseccamento con conseguente
perdita del la funzione fotosintetica. Gli empoascini,

invece, con la loro azione di nutrizio-
ne, possono occludere le nervature fogliari e

portare conseguentemente all'imbrunimento
del le Stesse con decolorazione dei settori del la

foglia interessati. La sintomatologia tipica è,

infatti, la clorosi dei margini fogliari, il ripie-
gamento verso il basso e disseccamento; nei
casi più gravi ciö puo portare a filloptosi (Vi-
dano, 1963a,b). I tiflocibini legati al vigneto
possono compiere da 2 a 8 generazioni all'an-
no (vedi ad esempio Vidano, 1958) a seconda

del le condizioni climatiche e del la specie.
Una componente fondamentale per il comple-
tamento del ciclo biologico del la gran parte
dei tiflocibini è la presenza di piante arboree
ed arbustive nei dintorni del vigneto, le quali
possono fungere da ricovero invernale per gli
adulti, durante la stagione rigida, oppure for-
nire ospiti di ovideposizione per le femmine
svernanti (Cerutti et al., 1989; Mazzoni et al.,
2008). In genere, nel mese di aprile gli adulti
iniziano a colonizzare i vigneti e deporre le

uova che andranno a costituire la prima o la

seconda generazione (Vidano, 1958; Cerutti et
ai, 1989; Alma, 2002).

I parassitoidi oofagi dei tiflocibini appartengono
alia famiglia dei mimaridi (Hymenoptera:

Mymaridae). La parola Mymaridae dériva dal

greco pii3(j.ap (mumar) una variante eoliana del

greco standard g<à(xoç (momos) che significa
chlazza o macchia (Huber, 2005). Questi pic-
col i imenotteri sono endoparassitoidi primari
di uova di altri insetti (Pricop, 2013). Sulla
base del le segnalazioni riportate in letteratura,
le cicaline in generale sono gli ospiti preferiti
dai mimaridi (Huber, 1986). Per quanta riguar-
da i mimaridi parassitoidi dei tiflocibini legati
alla vite, le specie più efficaci nel contenimen-
to del le popolazioni appartengono ai generi
Anagrus e Stethynium. Le specie di Anagrus
(vedi figura 2 per un esempio) di gran lunga
più studiate appartengono al gruppo (gr.) ato-
mus (specie atomus e parvus ustulatus), at-
tualmente studi approfonditi sono in corso per
riuscire a distinguere le specie appartenenti
a questo gruppo (Zanolli et ai, 2016). Per il

genere Stethynium I'unica specie segnalata è

triclavatum.
In alcune ricerche condotte in Italia (Arzone
et ai, 1988), Francia (Sutre & Fos, 1997) e
Germania (Hermann & Eichler, 2000) è stata
mostrata I'importanza dei mimaridi oofagi
associati a E. vitis e Z. rhamni. La presenza e
I'abbondanza dei mimaridi nei vigneti dipen-
de dalla composizione e dall'architettura del

paesaggio circostante. Come menzionato so-

pra, certe specie di alberi ed arbusti favorisco-
no la presenza di diverse specie di tiflocibini
che fungono da ospiti invernali per i mimaridi
i quali, durante la stagione primaverile-estiva,
tendono a spostarsi nei vigneti per continua-
re il loro sviluppo a carico del le popolazioni
di tiflocibini ampelofagi (Cerutti et al., 1989;
Ponti et al., 2003).
In Svizzera, le specie di tiflocibini ampelofagi

segnalati sinora sono E. vitis, nota comu-
nemente con il nome di cicalina verde, e Z.
rhamni chiamata anche cicalina gialla.
Le prime osservazioni di Z. rhamni in Ticino
risalgono al biennio 1966-67 (Günthart &

Günthart, 1967), tuttavia nessun altra indagine
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specifica è stata condotta negli anni a seguire.
A fine anni ottanta, sono state condotte le prime

indagini approfondite sulla cicalina verde
e suoi antagonisti naturali a Sud del le Alpi del-
la Svizzera (Cerutti et al., 1989). A fine anni
novanta, Baur e collaboratori (1998) hanno
condotto una ricerca a Nord del le Alpi per
approfondire la dinamica di popolazione di
E. vitis e dei suoi parassitoidi. Altre ricerche
sono state condotte alio scopo di indagare gli
aspetti relativi ai danni su differenti varietà di
vite (Baillod et ai, 1990; Jermini et al., 2009).
Le indagini svolte da Cerutti e collaboratori nel
triennio 1986-1988 possono essere sintetiz-
zate in tre tematiche principali: 1) caratteriz-
zazione délia dinamica del le popolazioni di
E. vitis mediante control lo visivo del le forme
giovanili colonizzanti le foglie di vite (Cerutti
et al., 1988); 2) definizione dei siti di sverna-
mento degli adulti di E. vitis e di A. atomus in

piante spontanée, nonché la loro migrazione
nel vigneto, mediante l'uso di trappole cromo-
tropiche (Cerutti et al., 1989); 3) individuazio-
ne del le piante ospiti di ovideposizione degli
adulti di E. vitis mediante prove di sfarfalla-
mento con materiale vegetale raccolto in cam-
po (Cerutti et al., 1990).
Nell'ambito degli studi effettuati in Ticino a

partire dagli anni '80 sino ad oggi, la sola specie

di tiflocibini presa in considerazione è stata
E. vitis. Inoltre, all'epoca degli studi di Cerutti,
le specie del genere Anagrus, ed in partico-
lare quelle del gruppo atomus, non potevano
essere distinte chiaramente a livello di specie,
in quanto non si disponeva del pieno ausilio
del le tecniche molecolari. Per tale ragione e,
corne anche dichiarato dagli stessi autori, tutte
le analisi effettuate a quel tempo su A. atomus
si riferiscono piuttosto all'insieme del le due
specie del gruppo atomus (atomus e parvus).
Con il présente contributo ci siamo posti tre
obiettivi principali:
i) definire le specie di tiflocibini e dei loro
parassitoidi mimaridi nei vigneti ticinesi;
ii) valutare presenza e consistenza del le

popolazioni di specie di tiflocibini ampelofagi e dei
loro parassitoidi a livello regionale e locale;
iii) effettuare un confronto con i risultati del le

indagini precedentemente effettuate in Ticino.
Il présente contributo è frutto délia valorizza-
zione del materiale raccolto nel contesta di
un'ampia campagna di campionamento effet-
tuata nel 2011 (progetto BioDiVine).
Attraverso questo studio intendiamo approfondire

le conoscenze faunistiche su due gruppi
di grande interesse agronomico: i tiflocibini
e i loro parassitoidi; i primi sono considerati
fitofagi che possono causare deperimenti aile
piante coltivate se presenti in elevate abbon-
danze, mentre i secondi rivestono un ruolo
chiave corne antagonisti naturali del le
popolazioni di tiflocibini. Mediante l'analisi dell'in-
tera comunità rilevata nei vigneti, possiamo
valutare tutte le specie presenti e individuare
quelle che presentano i maggiori problemi di
identificazione; taie approccio è fondamentale

per la comprensione dell'effettivo ruolo
ecologico del le popolazioni in campo.

MATERIALE E METODI

Raccolta dei dati
Un campionamento approfondito dell'artro-
podofauna (principalmente insetti e ragni)
nei vigneti è stato effettuato nel 2011. Per le
raccolte sono stati selezionati 48 vigneti dislo-
cati lungo l'intero territorio vitato del Cantone
Ticino, da Giornico (8°51'52"E, 46°24'30"N)
- vigneto più a nord, a Pedrinate (9°00'60"E,
45°49'38"N) - vigneto più a sud. I vigneti
scelti sono rappresentativi delle diverse tipolo-
gie presenti in Ticino. I dettagli sulla selezione
dei vigneti e sul disegno sperimentale sono
riportati in Trivellone (2016, Tesi di dottora-
to). Gli artropodi raccolti sono stati separati a
livello di ordine (in alcuni casi di famiglia) e
conservati presso il Museo cantonale di storia
naturale a Lugano in attesa di essere identifi-
cati alla specie.
Per questo studio, sono stati identificati i cam-
pioni di tiflocibini e di mimaridi raccolti
durante sei periodi di campionamento (da aprile
a settembre 2011) mediante due tecniche: il
retino entomologico di Stainer (applicato in
5 periodi) e le trappole cromotropiche gialle
tipo Rebel® (6 periodi). Le tecniche di raccolta
selezionate sono particolarmente adatte per
valutare la presenza di artropodi strettamente
legati alla vite.

Valutazione delle specie
di tiflocibini e mimaridi
L'identificazione specifica dei tiflocibini è stata

effettuata alio stereomicroscopio mediante
esame delle caratteristiche morfologiche e os-
servazione dell'armatura genitale. A taie scopo

sono state utilizzate le chiavi di identificazione

classiche (Ribaut, 1936; Ribaut, 1952;
Deila Giustina, 1989). L'identificazione dei
mimaridi ha richiesto lo studio e l'utilizzo di
chiavi dicotomiche a livello di genere, gruppo
o specie (Chiappini et al., 1996; Huber, 1997;
Triapitsyn, 2002; Triapitsyn & Berezovskiy,
2004; Pricop, 2013).

Fig. 2: Esempio di mimari-
de appartenente al genere
Anagrus Haliday, femmina

montata su vetrino (foto:
Corrado Cara).
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Tab. 1 - Elenco delle specie

di cicaline rilevate nel

2011 in 48 vigneti del

Canton Ticino e somma
degli individui catturati
durante I'intera stagione
mediante cartelle gialle
e retino entomologico di

Steiner. Le specie sono
ordinate secondo i'abbon-
danza decrescente.

Incidenza delle popolazioni di tiflocibini
e mimaridi a livedo regionale e locale
Sia per i tiflocibini sia per i mimaridi, è stato
costruito un istogramma che mostra I'anda-
mento mensile della presenza degli adulti
catturati mediante cartelle cromotropiche gialle a

livello regionale (ovvero le catture cumulative
nei 48 vigneti indagati). I dati di abbondanza
sono stati trasformati in logaritmo: log(x+1),
dove x numéro degli individui catturati.
Per approfondire le considerazioni circa la

presenza dei parassitoidi e le pullulazioni dei
tiflocibini ampelofagi a livello locale (ovvero
per i singoli vigneti) abbiamo proceduto in 3

fasi, applicando: 1- I'analisi multivariata dei

gruppi (cluster analyses - Borcard et al., 2011
basata su I metodo del legame medio, alio sco-
po di suddividere i vigneti in gruppi di unità
simili tra loro sulla base della composizione
e abbondanza delle specie principali di
tiflocibini ampelofagi e di mimaridi rilevati sulla
chioma della vite. I dati di abbondanza sono
stati standardizzati (formula Z=(XrX)/o; dove
X| è I'abbondanza delle singole specie per vi-
gneto, X è la media regionale e a è la varianza

per ogni vigneto) in modo da rendere confron-
tabili le catture totali delle specie che mostra-
vano distribuzioni campionarie differenti; 2- le
differenze tra i gruppi di vigneti, individuati
sulla base delle popolazioni di tiflocibini e
di mimaridi, sono state visualizzate mediante
istogrammi ottenuti sommando gli individui

Specie Numero di individui
cartelle cromotropiche

(6 periodi)

retino entomologico
(5 periodi)

1 Empoasca vitis 2'608 687
2 Empoasca pteridis 495 1

3 Zygina rhamni 491 355

4 Empoasca decipiens 33 3

5 Zyginidia pullula 13 14

6 Arboridia parvula 12 -
7 Arboridia ribauti - 2

Arboridia sp. - 7

8 Asymmetrasca decedens 6 -
9 Eupteryx heydenii 5 -

10 Zyginella pulchra 4 -
11 Alebra albostriella 2 1

Eupteryx sp. 2 -
12 Ribautiana tenerrima 2 -
13 Zygina tithide 2 -
14 Arboridia spathulata 1 10

15 Chlorita cf. tamaninii - 1

Chlorita sp. 1 -
16 Emelyanoviana mollicula 1 2

17 Eupteryx curtisii 1 -
18 Eupteryx decemnotata 1 -
19 Fagocyba douglasi 1 -
20 Linnavuoriana sp. 1 -
21 Ribautiana debilis 1 1

22 Zygina flammigera 1 1

23 Zygina lunaris 1 -
24 Eupteryx vittata - 1

25 Forcipata major - 3

26 Zonocyba bifasciata - 1

catturati nei sei periodi per ogni vigneto; 3- in-
fine, è stato applicato il test non parametrico
di Kruskal-Wallis per rilevare differenze
significative tra i gruppi di vigneti basandosi sulle
mediane dei gruppi, calcolate per ogni specie
considerata. Nel caso in cui le differenze tra i

gruppi sono state trovate significative è stato
applicato il test di Dunn per confronti multiple

Un valore p<0,05 bidirezionale è stato
considerato statisticamente significativo. I dati
sono stati elaborati utilizzando il programma
R (versione 3.1.2).

Confronto con i dati di letteratura
raccolti nel Cantone Ticino
Prendendo come riferimento i risultati di Ce-
rutti e collaboratori (1989), sono stati effettuati
i seguenti confronti puntuali. Primo confronto:

i dati di Cerutti et al., relativi alle catture
di E. vitis e A. gr. atomus effettuate mediante
trappole cromotropiche esposte per una setti-
mana nel mese di giugno in 39 vigneti, sono
stati confrontati con i dati del présente lavoro
relativi al periodo corrispondente e a 48
vigneti. Secondo confronto: i dati di Cerutti et
al., riguardanti le catture di E. vitis e A. gr.
atomus nei dintorni dei vigneti, nel periodo che
va dalla ripresa vegetativa delle caducifoglie
(es. Malus domestica, Corylus avellana, Rosa

canina) al germogliamento della vite (marzo-
maggio), sono stati confrontati con i dati del

présente lavoro ottenuti dalle catture effettuate

con una trappola cromotropica esposta nei
dintorni di un campione di 15 vigneti durante
lo stesso periodo.
Per quanta riguarda Z. rhamni, dal momenta
che nessun lavoro specifico è stato effettuato
sinora in Ticino, abbiamo confrontato i nostri
dati con quel I i disponibili in letteratura per la

regione Paleartica (Mazzoni et al., 2008).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Valutazione delle specie di tiflocibini
Nel 2011, sono state identificate un totale di
26 specie di tiflocibini raccolte mediante le
due tecniche di campionamento specifiche
per la cattura degli insetti legati alia chioma
della vite.
Mediante le cartelle cromotropiche sono stati
catturati in totale 3'694 individui di tiflocibini

nei sei periodi di raccolta considerati. Le

specie più abbondanti sono: E. vitis con 2'608
(70.6%) individui, E. pteridis con 495 (13.3%)
individui e Z. rhamni con 491 (13.3%)
individui. Inoltre sono state rilevate ulteriori 21

specie di tiflocibini che insieme rappresentano
il 2.8% delle catture totali (Tab. 1). Mediante

retino entomologico sono stati catturati in
tutto 1'090 individui di tiflocibini nei cinque
periodi di raccolta considerati. Le più abbondanti

sono E. vitis con 687 (63.0%) individui e
Z. rhamni con 355 (32.6%) individui; inoltre
sono state rilevate ulteriori 14 specie di
tiflocibini che insieme rappresentano il 4.4% delle
catture totali (Tab. 1).
I risultati ottenuti evidenziano che, nel com-
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plesso, le due specie più abbondanti sono E.

vitis e Z. rhamni, entrambe cicaline ampelo-
faghe legate alla chioma délia vite per tutto il
periodo vegetativo (indicativamente da mag-
gio ad ottobre). Inoltre le cartelle gialle han-
no permesso di catturare più del triplo degli
individui rispetto al retino entomologico. Per
le indagini quantitative, I'efficienza di cattura
del le cartelle rispetto al retino era prevedibile
per il fatto che quest'ultimo risulta adatto alle
catture di artropodi con specifiche caratteristi-
che quali ad esempio scarsa attitudine al volo,
tanatosi e un maggiore peso corporeo rispetto
alle cicaline. Per quanto riguarda le altre specie

di cicaline catturate non esiste a nostra co-
noscenza nessuna segnalazione del la loro
attitudine ad alimentarsi specificatamente su vite;
tuttavia nel caso di E. pteridis ed E. decipiens
non possiamo escludere una certa ampelofilia
che si pub esprimere a livello locale. Le altre
23 specie di cicaline catturate su vite, sono
state catturate con meno di 14 individui
durante I'intera stagione in quanto risultano legate

alle coperture erbacee delIe interfile e del le

scarpate (ad esempio Zyginidia pullula, Arbo-
ridia spp. e Eupteryx spp.) ed altre invece alle
piante arboree che circondano i vigneti (ad

esempio Linnavuoriana sp. e Rlbautiana spp.)
(Nickel, 2003). In tali ambienti, queste specie
sono presenti con popolazioni più consistenti.

Valutazione delle specie di mimaridi
Mediante trappole cromotropiche e in sei pe-
riodi di raccolta, sono stati catturati in totale
1'680 individui, di cui: 1'106 (65.8%) appar-
tenenti al genere A. gr. atomus, 523 (31.1%) a
5. triclavatum e 51 (3.1%) ad Anagrus sp. Per
la distinzione delle specie all'interno del grup-
po atomus abbiamo utilizzato i criteri morfo-
logici messi a punto da Chiappini etal. (1996)
e Zanolli & Pavan (2013). Nei vigneti ticinesi
è stata rilevata la presenza delle due specie
di Anagrus: atomus e parvus; inoltre, analisi
genetiche preliminari hanno permesso di con-
fermarne la validité di questa identificazione
(Trivellone, comm. pers.).
Dai risultati emerge che le specie del genere
Anagrus appartenenti al gruppo atomus sono
più abbondanti rispetto a 5. triclavatum, con
una presenza di poco più del doppio. Mediante

retino entomologico non sono stati catturati
esemplari di mimaridi appartenenti ai due

generi considerati, essendo questi parassitoidi
in media almeno 4 volte più piccoli dei
tiflocibini non vengono intercettati dal tipo di
retino utilizzato per le motivazioni già discusse

sopra.
Le catture di Anagrus sp. resteranno comun-
que dubbie in quanto si tratta di individui per i

quali non è stato possibile accertare I'apparte-
nenza al gruppo di specie a causa del pessimo
stato di conservazione.

Incidenza delle popolazioni di tiflocibini
e mimaridi a livello regionale e locale
La figura 3 riporta I'andamento mensile (da

aprile a settembre) delle popolazioni delle tre
specie dominanti catturate su vite mediante

Empoasca vitis
Empoasca pteridis
Zygina rhamni

Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre

Anagrus gr atomus

Stethynium triclavatum

Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre

cartelle gialle. A livello regionale, tra le specie

del genere Empoasca, E. vitis rappresenta
il 83% degli individui totali catturati ed E.

pteridis il 16%. Per quanto riguarda E. vitis, viene
riscontrato un picco nel mese di giugno; men-
tre E. pteridis, pur non essendo strettamente
legata alla vite, mostra un picco di presenza
su vite nel mese di maggio, dove la cicalina
è stata raccolta in 24 vigneti su 48 totali, con
abbondanze che variano da 1 a 111 individui
(media 20 individui/vigneto). Ad inizio stagione,

E. pteridis rappresenta il 92% delle catture
totali di Empoasca.
Per quanto riguarda Z. rhamni, osserviamo un
picco di presenza in luglio con il 39% degli
individui catturati nell'arco dell'intera stagione
(Fig. 3). Un picco di presenza piuttosto importante

si osserva pure in settembre con il 25%
degli individui catturati, soltanto in quest'ultimo

periodoZ. rhamni risulta essere più abbon-
dante (123 individui) su vite rispetto a E. vitis
(57 individui).
L'andamento mensile delle catture di A. gr.
atomus e di 5. triclavatum a livello regionale è

mostrato in figura 4. Le specie di Anagrus del

gruppo atomus hanno un picco di presenza in

vigneto nel mese di luglio, mentre 5. triclavatum

nel mese di agosto.
L'analisi multivariata dei gruppi (cluster anal-

Fig. 3 - Catture mensili (da

aprile a settembre 2011) di

E. vitis, E. pteridis e Z. rhamni

effettuate tramite cartelle

cromotropiche gialle in 48

vigneti in Ticino.

Fig. 4 - Catture mensili (da

aprile a settembre 2011) di

A. gr. atomus e 5. triclavatum
effettuate tramite cartelle

cromotropiche gialle in 48

vigneti in Ticino.
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Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4
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Fig. 5 - Dendrogramma del-
la somiglianza tra i vigneti
sulla base delle catture di

tiflocibini (E. vitis e Z. rhamni)
e mimaridi (A gr. atomus e

5. tridavatum) effettuate nel

2011 in Cantone Ticino. II

primo gruppo è formato da

2 vigneti (in rosso, entrambi
nel Sopraceneri), il secondo

gruppo da 26 vigneti (in
celeste, di cui 13 nel Sopraceneri

e 13 nel Sottoceneri), il

terzo gruppo da 6 vigneti (in

nero, di cui 2 nel Sopraceneri

e 4 nel Sottoceneri) e il quarto

gruppo da 14 vigneti (in

verde, di cui 6 nel Sopraceneri

e 8 nel Sottoceneri). Per

i codici dei nomi dei vigneti
vedi Tab. 3 in appendice.

Tab. 2 - Risultati delle ana-
lisi statistiche (test di Dunn)
delle differenze tra gruppi di

vigneti sulla base delle po-
polazioni di E. vitis, Z. rhamni,

A. gr. atomus e S. tridavatum.

Codici di significatività:
ns non significativo;
0.05; * 0.01; ** 0.001;
* * * Q

yses) è stata effettuata sulla base delle catture
delle specie ampelofaghe principali e dei loro
parassitoidi: i tiflocibini E. vitis e Z. rhamni e
i mimaridi A. gr. atomus e S. tridavatum. Me-
diante l'analisi sono stati individuati 4 gruppi
di vigneti rappresentati nel diagramma ad al-
bero in figura 5.
I gruppi ottenuti sono stati utilizzati per ef-
fettuare confronti specifici a livello locale. II

Gruppo 7 e il Gruppo 3, composti rispettiva-
mente da 2 e 6 vigneti, sono caratterizzati da
un'abbondanza relativamente elevata di
tiflocibini ampelofagi (prima tipologia di vigneti).
Nei vigneti del Gruppo 7, localizzati lungo
la sponda destra del piano di Magadino, Z.
rhamni era la cicalina più abbondante su vite
(min: 86; max: 108; media ± deviazione
standard: 97.0±15.5), e i parassitoidi del genere
Anagrus gr. atomus (min: 52; max: 64; media
+ deviazione standard: 58±8.5) dominavano
su 5. tridavatum (min: 5; max: 14; media ±
deviazione standard: 9.5+6.4). Nei vigneti del
Gruppo 3, E. vitis era présente con 163.7±49.8
individui in media (min: 108; max: 240), e A.

gr. atomus è comunque mediamente più
abbondante rispetto a 5. tridavatum, 23.2±20.9
individui (min: 4; max: 54) contro 12.3±7.6
(min: 3; max: 21), tuttavia una netta dominan-
za era osservata solo in meta dei vigneti con
eccezione di un vigneto ad Ascona dove le
catture di S. tridavatum erano maggiori e due
vigneti (Rancate e Bellinzona) dove le catture
erano paragonabili (Fig. 6a).
II Gruppo 2 (Fig. 6b) è composto da un numéro

consistente di vigneti (26) caratterizzati da
una densità di popolazione di E. vitis più bas-

sa rispetto ai due precedenti gruppi di vigneti
(seconda tipologia di vigneti), con una media

Confronto E. vitis Z. rhamni A. gr. atomus S. tridavatum

2-1 n.s. * * n.s.

3-1 n.s.

3-2 *** n.s. n.s. n.s.

4-1 n.s. * n.s. n.s.

4-2 n.s. n.s. * ***

4-3 ** n.s. n.s. n.s.

34.4±18.2 individui per vigneto (min: 5; max:
71 e una media di individui di Z. rhamni pari
a 4.6±4.1 (min: 0; max: 19). Per quanta riguar-
da i parassitoidi notiamo che A. gr. atomus è

présente con 17.2±12.4 individui in media
(min: 0; max: 41) mentre 5. tridavatum con
6.4±4.4 indivui (min: 1; max: 18), tuttavia il

primo domina sul secondo in 10 vigneti su 26.
In figura 6c sono rappresentate le catture dei
vigneti del Gruppo 4 caratterizzati da presen-
ze medie leggermente più elevate rispetto a

quelle dei vigneti del Gruppo 2 (terza
tipologia di vigneti). La media per E. vitis è pari
a 46.7±29.3 (min: 11; max: 122), e domina
quasi sempre su Z. rhamni, 10±14.1 individui
in media (min: 0; max: 44), ad eccezione di un
vigneto a Rancate ed uno a Claro. Per quanta

riguarda i parassitoidi del gruppo 4, A. gr.
atomus è présente con 33.9±18.2 individui in
media (min: 9; max: 68) mentre 5. tridavatum
con 18.9±8.1 (min: 7; max: 36), tuttavia il primo

domina sul secondo in 9 vigneti su 14.
Nel confronta tra i gruppi, osserviamo una dif-
ferenza significativa tra le popolazioni di E. vitis

(H(2)= 15.98, p=0.001 Le coppie di gruppi
significativamente differenti sono Gruppo

3 - Gruppo 7 (p<0.05, r=20.92), 3-2 (p<0.00,
r=25.33) e 4-3 (pcO.001, r=-20.81).
Tra le popolazioni di Z. rhamni non è stata
osservata una differenza significativa tra i 4

gruppi (H(2)= 5.82, p=0.12), tuttavia il test
post-hoc di Dunn rivela che le coppie di gruppi

significativamente differenti sono Gruppo 2
- Gruppo 7 (p<0.01, r=-24.06), 3-1 (p<0.05,
r=-22.25) e 4-1 (p<0.01, r=-24.64).
Tra le popolazioni di A. gr. atomus è stata
osservata una differenza significativa tra i 4
gruppi (H(2)= 12.40, p=0.006). Le coppie di
gruppi significativamente differenti sono 2-1

(p<0.01, r=-25.83), 3-1 (p<0.05, r=-22.25) e
4-2 (p<0.01, r=13.04).
Tra le popolazioni di 5. tridavatum è stata
osservata una differenza significativa tra i 4
gruppi (H(2)= 21.14, p=9.86e-05). La coppia
di gruppi significativamente différente è 4-2
(p<0.00, r=21.18).
Per una visione di insieme delle differenze tra
gruppi delle specie considerate si veda la ta-
bella 2.
I risultati delle catture (cartelle gialle e retino)
effettuate in questo studio evidenziamo che tra
le cicaline ampelofaghe, E. vitis domina su Z.
rhamni (79.6% contro 20.4%), in quasi tutte
le localité; tale tendenza è stata riscontrata
in letteratura da vari autori per localité anche
del centra e Sud Italia (Viggiani et al., 2003;
Mazzoni et al., 2001). Tuttavia in questo studio
evidenziamo che, a livello locale, in 6 vigneti

del Gruppo 3 (Rancate, Ascona, Somazzo,
Bellinzona, Collina d'oro e Besazio) sono state
trovate popolazioni significativamente più
elevate di E. vitis rispetto a Z. rhamni, e viceversa
in 2 vigneti del Gruppo 7 (Gudo e Gordola).
In uno studio condotto da Mazzoni (2005) si

evidenzia pure una dominanza di Z. rhamni
in due vigneti toscani; lo stesso autore mette
in luce che le trappole cromotropiche (rispetto
alle osservazioni visive ed al retino entomolo-
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gico) sottostimano le popolazioni di Z rhamni

rispetto a E. vitis a causa del la più elevata
mobilità di quest'ultima, ponendo I'attenzione
sull'importanza del metodo di campionamen-
to in funzione dell'etologia del la specie. Per

quanto riguarda i parassitoidi, a livello regionale

A. gr. atomus risulta dominante rispetto a
5. triclavatum (67.9% contro 32.1 % catture to-
tali con cartelle gialle). Tuttavia bisogna ricor-
dare che all'interno del gruppo atomus sono
presenti due specie (atomus e parvus), infatti
in uno studio condotto in vigneti del Sud Italia

è stata pure riscontrata una percentuale di
79.49% di individui del genere Anagrus, nella
quale il 41%erano A. atomus e il 37% A. ustu-
latus parvus) (Viggiani et al., 2003).
Questi risultati confermano che tra le specie
ampelofaghe, E. vitis è quella più rappresenta-
ta a livello regionale, mentre presenze impor-
tanti di Z. rhamni e E. pteridis si osservano solo
a livello locale. In particolare per E. pteridis
osserviamo una temporanea associazione alia
vite ad inizio stagione (maggio) ed ipotizzia-
mo almeno due motivi: gli individui possono
trovare in questa coltura un ospite più adatto
rispetto alle piante ospiti sull'interfila (proba-
bilmente anche sfalciata) e in alcuni vigneti la

chioma del la vite non è ancora completamen-
te colonizzata dei tiflocibini ampelofagi (E
vitis e Z. rhamni) che devono ancora migrare
su vite dalle piante arboree ed arbustive circo-
stanti i vigneti.

Comparazione con dati di letteratura
Primo confronto. In figura 7, mostriamo le

catture di E. vitis del 1988 in 39 vigneti (punti
rossi in figura, da Cerutti etal., 1989) e quelle
del 2011 in 48 vigneti (punti blu in figura, rilie-
vi di questo studio), ottenute mediante esposi-
zione di una trappola cromotropica nel mese
di giugno. Dal grafico possiamo notare che nel
1988 le catture massime di E. vitis sono state
circa 980, mentre nel 2011 sono state circa
220. Le catture di A. gr. atomus, invece risulta-
no essere paragonabili con un massimo di 23
individui nel 1988 e 30 nel 2011.

Secondo confronto. Cerutti etal. (1989) han-
no studiato la migrazione verso il vigneto di
E. vitis e A. gr. atomus, utilizzando trappole
cromotropiche poste nei dintorni di 6 vigneti
nel periodo che va dal 7 marzo al 12 maggio
(periodo del la ripresa vegetativa del le caduci-
foglie) e hanno osservato che adulti di A. gr.
atomus sono presenti nel le caducifoglie da
metà marzo, mentre gli adulti svernanti di E.

vitis sono stati catturati i primi di aprile. Nel
nostra lavoro con I'esposizione di una trap-
pole cromotropica nei dintorni di 15 vigneti
dal 28 marzo al 5 aprile abbiamo riscontrato
la presenza di 7 individui di A. gr. atomus in
3 vigneti, cio a conferma di quanto già osservato

da Cerutti. Nel le Stesse trappole, sono
stati rinvenuti anche 325 individui di E. vitis
nei dintorni di 13 vigneti su 15 totali indagati,
questo dato conferma le osservazioni effettua-
te tra il 10 e 19 aprile del 1988 nei dintorni
di 9 vigneti. Per quanto concerne le catture

I
Gudo Gord Rabe Soma Coll

Gruppo 1 Gruppo 3

Bias Nova Pedr Cade Porz Cort Caco Prel Mezz Vezi Stab Gior Negh Mont lumi Malv Arbe Camo Magg Cara Lamo Lave Bica Cugn Biro Rovi

Gruppo2

idLjiiJ
Righ Forn Crog Mezv Mond Meri Gorl Razz Loso Ranc Ludi Biog Clar Seme

Gruppo 4

I Empoasca vitis " Zygina rhamni Anagrus gr. atomus Stethynium triclavatum

all'interno del vigneto, nel 1988, le trappole
sono state esposte solo a partire dal 16 maggio
(periodo in cui la vite era pienamente germo-
gliata) in 2 vigneti campione (uno nel Sopra-
ceneri e uno nel Sottoceneri) e le osservazioni
riportate indicano la presenza di A. gr. atomus
ed E. vitis a partire da tale data. Nel présente
studio le trappole sono state poste all'interno
dei 48 vigneti dal 28 marzo (periodo di inizio
germogliamento) osservando i primi adulti di

Anagrus sp. (3 individui in due vigneti) già nella

primo periodo di esposizione (dal 28 marzo
al 5 aprile 2011 mentre i primi A. gr. atomus
(21 individui in 17 vigneti) sono stati catturati
tra il 26 aprile e il 3 maggio. Quindi, il fatto di

Fig. 6a-c - Numero totale di

individui di E. vitis, Z. rhamni,
A. gruppo atomus e 5. trida-
vatum catturati nei vigneti in

6 periodi di campionamento
nel 2011 in Ticino. (a) Vigneti
dei Gruppi: 1 e 3; (b) vigneti
del Gruppo 2 e (c) vigneti del

Gruppo 4.
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Fig. 7 - Confronta tra numéro

di catture di E. vitis e A. gr.

atomus in due differenti stu-
di effettuati in 48 vigneti ti-
cinesi (punti blu, questo studio

2011) e 39 vigneti (punti
rossi, Cerutti et. al., 1989).
La diminuzione generale del-
la consistenza delle popola-
zioni di E. vitis e il fatto che

le consistenze delle catture

degli Anagrus restano inva-

riate confermano i risultati
di Cerutti et al. (1989) circa

I'assenza di una correlazione

diretta delle catture effettua-
te con trappole cromotropi-
che. Questo risultato con-
ferma che probabilmente le

metodologie di cattura non

sono ugualmente efficienti

per i due gruppi considerati.
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aver esposto le trappole con circa due mesi di
anticipo rispetto a quanto fatto 23 anni prima,
ci ha permesso di definire con certezza che A.

gruppo atomus è présente in vigneto già
durante la fase di germogliamento del la vite (circa

un mese prima rispetto a quanto riportato
nell'89). Per quanto riguarda E. vitis, Cerutti e
collaborated riportano le prime catture i primi
di maggio (Fig. 7 in Cerutti etal., 1989) mentre
nel présente studio i primi adulti sono stati ri-
levati in vigneto già nel primo periodo di espo-
sizione (28 marzo - 5 aprile 2011 quindi con
un mese di anticipo. E. vitis era présente con
299 individui in 41 vigneti nel 2011. Tale os-
servazione potrebbe indicare un diverso com-
portamento di E. vitis a livello locale; ulteriori
studi dovrebbero essere effettuati per accertare
il comportamento eteroico facoltativo.
La presenza degli adulti di Z. rhamni è stata
valutata sulla base di dati di letteratura riguar-
danti un recente studio effettuato in due
vigneti toscani (Mazzoni etal., 2008). Gli autori
mostrano che i primi adulti sono stati osservati
in vigneto il 10-11 Maggio 2006; tuttavia le

trappole sono state posizionate a partire dal
30 Aprile; le nostre indagini evidenziano una
presenza del la cicalina gialla già dai primi di
aprile quindi con almeno un mese di anticipo
(vedi Fig. 3).

CONCLUSIONI e PROSPETTIVE FUTURE

Le indagini effettuate nel 2011 in 48 vigneti a
Sud delle Alpi della Svizzera hanno permesso
di evidenziare la diffusione e I'abbondanza
dei tiflocibini legati alla vite e dei loro parassitoidi

oofagi a livello regionale. L'applicazione
di differenti metodi di campionamento ha mo-
strato che sia i tiflocibini sia i loro parassitoidi
sono più efficacemente catturati da metodi di

tipo passivo, tali come le cartelle cromotropi-
che gialle. Queste ultime risultano senz'altro
più efficaci del retino entomologico che ri leva

soprattutto adulti di cicaline di dimensioni
maggiori o comunque più mobili. L'approccio
faunistico, nel conteste di questo studio ha

permesso di rilevare 26 specie di tiflocibini: di
cui 2 eteroecie strettamente ampelofaghe
(Empoasca vitis e Zygina rhamni), 1 specie con
carattere ampelofilo (Emopoasca. pteridis), e
24 vagranti o comunque legate alle coperture

vegetali dei vigneti. Molte questioni rimango-
no tuttora aperte, ad esempio sarebbe oppor-
tuno indagare se le specie ampelofaghe sono
entrambe eteroecie facoltative come osservato
in altre regioni (Mazzoni etal., 2008). D'altra
parte nel 1967 Günthart & Günthart (1967) ri-
portavano che la cicalina gialla non costituiva
allora un problema per i vigneti ticinesi, molte

lacune suIle conoscenze di questa cicalina
restano a tutt'oggi da colmare; in particolare
sulla loro incidenza in alcuni vigneti e i loro
rapporti con i parassitoidi oofagi.
All'interno della famiglia dei mimaridi, sono
state rilevate almeno 2 specie (Anagrus gruppo
atomus e Stethynium triclavatum) di parassitoidi

oofagi di tiflocibini ampelofagi. Le indagini
morfologiche e genetiche hanno permesso di
confermare la presenza di due specie all'interno

del gruppo atomus (atomus e parvus).
Ulteriori indagini dovrebbero essere avviate

per definire meglio gli ospiti dei suddetti
parassitoidi; per il Ticino, infatti, mancano del
tutto studi sulla parassitizzazione a carico di
Z. rhamni.
L'esame della similarité tra vigneti sulla base
delle 4 specie considerate (2 tiflocibini ampelofagi

e i loro parassitoidi), ha evidenziato che
i vigneti possono essere raggruppati in tre ti-
pologie che si distinguono essenzialmente per
il livello di infestazione di E. vitis o Z. rhamni.
Sorprendentemente, le catture dei parassitoidi
oofagi mostravano bassi livelli di popolazione
sia nei gruppi di vigneti caratterizzati da pullu-
lazioni di tiflocibini ampelofagi (vigneti gruppo

3 e 1) sia in quel I i con relativamente basse

popolazioni di tiflocibini (vigneti gruppo 2). AI
contrario, è stata osservata una presenza mag-
giore di parassitoidi nei vigneti con relativamente

medi livelli di infestazione da tiflocibini
(vigneti del gruppo 4). Sebbene la proporzione
di A. gr. atomus rispetto a 5. triclavatum sia
di circa 2 a 1, a livello regionale, possiamo
osservare che a livello locale le catture di 5.
triclavatum sono paragonabili se non addirit-
tura maggiori. Sono comunque necessari ulteriori

approfondimenti delle conoscenze sugli
ospiti di ovideposizione di 5. triclavatum, non-
ché sul ruolo del paesaggio nel fornire o meno
strutture di svernamento che possono favorire
la presenza di S. triclavatum piuttosto che di
A. atomus o A. parvus.
Dopo più di un ventennio dagli studi effettuati
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da Cerutti e collaborators, con questo studio
evidenziamo una generale contrazione delle
popolazioni di E. vitis nel territorio ticinese, da
tale risultato tuttavia non è possibile evincere
una relazione diretta con le popolazioni dei
parassitoidi. Inoltre, rispetto a quanta osserva-
to nel 1988, le nostre indagini hanno messo in
rilievo che la cicalina verde e i parassitoidi del

genere Anagrus sono presenti in vigneto già
dai primi di Aprile, come pure la cicalina gial-
la. Tali ritrovamenti offrono spunti interessanti

per I'approfondimento della biologia di queste
specie che possono mostrare comportamenti
differenti a livello locale.
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Tab. 3 - Codici dei nomi dei

48 vigneti campionati nel

2011 in Cantone Ticino nel

contesto del progetto Bio-

DiVine.

Appendice

Codice Comune di appartenenza Codice Comune di appartenenza
Gudo Gudo Gior Giornico 2

Gord Gordola Malv Malvaglia

Magg Maggia Camo Camorino 2

Cugn Cugnasco Lumi Lumino

Lamo Lamone Asco Ascona

Lave Lavertezzo Ranc Rancate 1

Bica Bironico 1 Bell Bellinzona

Cara Carasso Coll Collina d'oro
Rovi Rovio Soma Somazzo

Biro Bironico 2 Besa Besazio

Mont Monteggio Mond Sementina 1

Negh Giornico 1 Ludi Ludiano

Vezi Vezi a Clar Claro 1

Porz Porza Loso Losone

Caco Camorino 1 Bieg Bioggio 1

Cade Cadenazzo Righ Bioggio 2

Prel Prel la Forn Fornasette

Arbe Arbedo Crog Croglio
Pedr Pedrinate Razz Claro 2

Bias Biasca Rabe Rancate 2

Nova Novazzano Meri Meride

Stab Stabio Mzvc Mezzovico
Mezz Coldrerio Gorl Gorla

Cort Corteglia Seme Sementina

»
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